
gnor e i se non se dolermi della situa

zione , in cui mi ponete, obbligando

mi a tacere della vostra persona, nell' 

atto , che v i degnate di accettare in 

offerta la presente traduzione d 'un  ope

ra vostra. Questo divieto riesce me

no sensibile per m e, qualora rifle tto , 
che gli uomini veramente commendabi

li j con quella grandezza di' animo dis- 

prezzano la lode, con cui la merita

rono , e che i  vostri luminosi impie

ghi 5 le vostre Opere, e le ^Accademie, 
e«/ ¿/Vte9 o D irettore i o Socio 5 v i  

acclamano meglio assai di quello, cti 

io possa fa r e , P o litico, zelan- 

te Cittadino, Filosofo, un Lettera

to


